
 
 

Cari fratelli e sorelle di tutta la famiglia orionina: 

 

                                                   Nel contesto di quest’anno nel quale, per celebrare il 125° 

anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Luigi Orione, stiamo vivendo L’anno dei Giovani 

Orionini con il tema: “ascoltare, discernere e vivere la missione”, non posiamo non farci eco del 

desiderio di Papa Francesco che, accogliendo la proposta della Congregazione per l’Evangelizzazione 

dei Popoli, ha indicato un Mese missionario straordinario nell’ottobre 2019. Questo mese ha lo scopo 

di risvegliare maggiormente la consapevolezza della missio ad gentes e di riprendere con nuovo 

slancio la trasformazione missionaria della vita e della pastorale, in occasione del centenario della 

promulgazione della Lettera Apostolica Maximum illud sull’attività svolta dai missionari nel mondo, 

pubblicata nel 19191. Al termine del tremendo 

conflitto mondiale, Papa Benedetto XV avvertì la 

necessità di riqualificare evangelicamente la 

missione nel mondo, «La Chiesa di Dio è 

universale, per nulla straniera presso nessun 

popolo», scrisse, l’annuncio e la carità del Signore 

Gesù, diffusi con la santità della vita e con le buone 

opere, sono la ragione della missione2.  

 

Noi figli e figlie di Don Orione, vogliamo riaccendere in noi l’ardore 

missionario del nostro padre fondatore e avere veramente a cuore l’annuncio del Vangelo e la 

conversione delle nostre comunità in realtà missionarie ed evangelizzatrici; crescendo nell’amore per 

la missione, che «è una passione per Gesù ma, al tempo stesso, è una passione per il suo popolo»3. 

Accogliendo l’invito di Papa Francesco vogliamo vivere questo mese di ottobre, mese missionario, 

in modo straordinario, nella nostra vita personale e comunitaria e nelle realtà dove siamo chiamate a 

testimoniare l’amore di Dio e a santificare il mondo. Questo ardore per comunicare il Vangelo che ci 

impedirà di cadere “comprese le persone consacrate,” - dice il Papa – “in uno stile di vita che porta 

ad attaccarsi a sicurezze economiche, o a spazi di potere e di gloria umana che ci si procura in 

qualsiasi modo, invece di dare la vita per gli altri nella missione. Non lasciamoci rubare l’entusiasmo 

missionario!”4. 

 

Coinvolgiamo in questo mese straordinario anche quelli che sono 

accanto a noi, nella vita e nell’apostolato, specialmente i giovani; 

proclamando Gesù con le parole e con la nostra testimonianza generosa e 

gioiosa, la nostra fede si rinforza. “Le nostre popolazioni ancora buone 

quanto a radice di fede hanno veri slanci di bene, ma hanno bisogno 

d’essere sempre più istruite e interessate al problema missionario…Senza 

l’interessamento diretto, attivo, costante delle popolazioni non si giungerà 

mai alla cognizione esatta del dovere che tutti abbiamo di essere - almeno 

 
1 Lettera del Santo Padre Francesco in occasione del centenario della promulgazione della Lettera apostolica “Maximum 

illud” sull’attività svolta dai missionari nel mondo, 22.10.2017 
2 Idem. 
3 Cfr. Decreto sull’attività missionaria della Chiesa Ad gentes, 7 dicembre 1965, 268. 
4 Evangelii gaudium 78 - 80 
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indirettamente - dei veri e proprî missionari, pur restando a casa nostra, - dei veri evangelizzatori di 

Cristo…”5. Diffondiamo le attività missionarie che la nostra famiglia orionina realizza, nei diversi 

punti della terra, portando i nostri fratelli alla Chiesa e al Papa, attraverso testimoni concreti di carità 

e l’amore di Dio a tanti che hanno bisogno, e sosteniamo con la nostra preghiera i missionari di oggi, 

specialmente là dove si soffre la persecuzione a causa del Vangelo.  

 

Chiediamo a Maria un cuore missionario pronto ad annunciare il 

Vangelo della carità con la nostra vita, per seguire 

l’esempio di tanti missionari orionini ed orionine che ci 

hanno preceduto. “Maria, Stella della nuova 

evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella testimonianza 

della comunione, del servizio, della fede ardente e 

generosa, della giustizia e dell’amore verso i poveri, 

perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della 

terra e nessuna periferia sia priva della sua luce”6. 

 

Con affetto fraterno. 

 

 

Roma, 16 maggio, festa di San Luigi Orione. 
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5 Scritti 61,81 
6 Evangelii gaudium 288. 


